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Rio Sol - Una storia di fede!
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Dedico questo libro a tutti quelli che si sono spogliati della paura e hanno rischiato le loro vite trattando di porre fine a un'altra delle apocalissi cadute sulla Terra, il virus SARS COV2, causa del COVID-19.



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Riconoscimenti
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A tutti gli eroi che, in qualche modo, hanno lottato contro il virus che converte la Terra in una nuova apocalisse, specialmente all'ospedale di campagna Covid a Ilhéus.
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Introduzione
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L'umanità sembrava persa e senza movimenti puntuali per correggere la strada.

Osservando freddamente gli effetti causati dagli umani lottando contro altri umani, lei, l'umanità, perde i suoi principi e referenze di base, e ospita le barbarie con elementi di convivenza. 

Questa umanità sembrava perdersi nel tempo e nello spazio, assomigliando a travi d'acciaio sospese, sfidando casualmente la gravità.

Sostenuta probabilmente da aste arrugginite, a misura che gli umani perdano la capacità di resistere alle tentazioni, peggiorando in ogni momento, le parti si disfano, i pezzi si perdono nello spazio e il congiunto di tale umanità si perde e si deforma a causa dell'odio.  

L'umanità rovina se stessa quando dà le spalle al vero proposito della vita. - Da lì che la paura venga alle vene della comprensione, ottenendo onestà, bontà, misericordia, commiserazione e altri doni del bene, vedendo come l'amore scappa tra gli umani increduli, spianando il cammino del terrore. 

Stiamo arrivando, pian piano, a quasi 2000 anni dalla maggior apocalisse religiosa di questo pianeta con l'incarcerazione, giudizio, tortura, crocifissione, morte e risurrezione di Gesù Cristo. Ovviamente, ancora andiamo nei negozi senza capire realmente tutto quello che successe a Gerusalemme, Galilea, Nazareth e Hebron. 

Ancora oggi, le partizioni imposte dal forte potere politico ed economico esigono una ripresa, apportando o non apportando niente alle divisioni che impegnano la vita quotidiana. La politica ha sempre creato difficoltà con il discorso della semplificazione, la bugia rivestita di verità e, la religione ha dopato l'umanità in maniera tale che l'uomo ha perso la fede in se stesso e preferisce vivere sotto la tutela dell'edonismo. 

Dalla creazione della democrazia, è passato per i signori feudali, i violenti drammi del Medio Evo hanno avuto luogo con le Crociate, fino ad arrivare al lacração. Il nuovo status quo comportamentale non ha fatto altro che elevare l'umanità alla sofferenza e alle perdite, saltando in un ciclo di autofagia, con lo scopo di controllare quotidianamente che milioni di persone vivano in carestia mentre altre muoiono di fame, soffrendo nella più estrema povertà.  

Sopportano, fino ad oggi, le influenze dannose dei leader che non sanno nulla sull'amore e compassione, che esercitano il loro potere unicamente per rispondere ai propri interessi. Arrivano, quindi, alla devastazione dei popoli. In altri momenti, se ne fregano della democrazia per costruire un governo autocratico, pregiudicando l'umanità.

La malvagità si svela quando si vede negli esseri schiavizzati, inseriti nella povertà sociale e intellettuale, e, al pensare delle loro mutilazioni, costruiscono scale per quelli connessi al sistema, che hanno costruito ponti con l'obbiettivo di aiutare i politici ad approfittare delle ricchezze che fortificano il corpo e impoveriscono l'anima.

Con questa nuova catastrofe apocalittica del SARS COV2, il pianeta mi sembra più oscuro rispetto ad alcuni millenni fa, gridando aiuto, mentre la povertà nelle relazioni sociali e umane si fa strada, con l'essere umano cedendo alla criminalità e alla maleducazione. 

Nell'attualità, come successe in quell'epoca, l'umanità confonde la lotta per l'amore con le guerre di sostituzione al potere, e la marcia continua erroneamente a perdersi nel cammino verso l'Eden sconosciuto. 

L'umanità ha bisogno disperatamente di una storia di fede!
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È impossibile esercitare la letteratura senza esprimere quello che sentiamo davanti questa nuova apocalisse umana, che semina paura tra i popoli di tutti i continenti, e che continua a strappare la vita di tanti fratelli. Se ne sono andati senza aver avuto la possibilità di dire addio, mentre tanti altri che hanno vinto contro il coronavirus si ritrovano con gravi conseguenze, impossibilitati a lavorare e privati di godere di quello che una volta era il loro stile di vita.

Sono stato una delle vittime di questo virus mortale. Sono stato ricoverato in ospedale e, durante il ricovero, ebbi il piacere di essere assistito da tutte le squadre di medici che si presero cura di me e vegliarono per la mia salute.  E precisamente in quel momento, sperimentai una epifania che prese potere della mia anima, permettendomi di sognare ogni notte la storia della resurrezione di Gesù Cristo.  Da lì ebbi ispirazione per il mio nuovo libro, Río Sol, che già ha preso vita.

Uscito dall'ospedale, quell'esperienza mistica non fece altro che intensificarsi, dandomi le condizioni necessarie per ampliare la forma e il disegno del testo in maniera che offra ai lettori un potente messaggio di credenza e fede.

Questo libro è stato scritto in sessanta giorni. è un testo leggero e lirico, pieno di sfumature, alcune trame spirituali e altre storie reali. Allo stesso tempo, offre la ricetta di una speranza sognata, senza rinunciare alla fede e alla certezza che verranno giorni migliori.
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Un commentatore di San Paolo, sua moglie e suo figlio si sistemano nel Sertão Nordeste. Si uniscono a loro un rinomato chirurgo di Bahía, un enologo argentino e sua figlia, anche loro argentini. Il colonnello Barreto, Joelma la domestica, Pedro Lucas, Freddy e altri personaggi locali si inseriscono nella trama. E intorno a loro, in tutte le direzioni, viti e vitigni fino a dove arriva la vista, nel paesaggio più inverosimile: il calore tropicale di Petrolina, Pernambuco.

Río Sol è una storia di contrasti. Di paulistani controversi, argentini sedotti e segreti scrutati sulle rive del fiume São Francisco. Parla di amori proibiti e pregiudizi, di inganni e fallimenti, di ricchezza e povertà, nel ricco arazzo tipico delle latitudini del sud, in tutta la sua diversità.

Rio Sol parla di tutto questo. Ma parla soprattutto di vino. Un vino diverso, tropicale, un miracolo dell'argilla dell'acqua della terra secca del Viejo Chico.

João Calazans ci guida attraverso l'universo ermetico della viticultura, in una trama che viene da lontano, percorrendo migliaia di chilometri e decine di personaggi tra Mendoza, in Argentina, e Petrolina, in Brasile.  E, come fa sempre, l'autore ci mette nel mezzo di un grande evento sportivo: la Wine Run, che, prima della pandemia, riuniva 1500 affezionati dello sport e delle vigne.

Río Sol ci invita a capire meglio il Brasile e i suoi vicini. Ci presenta l'opportunità di degustare altri sapori sottili, di frutti differenti a quelli che si estrae da una gustosa bibita di cui sempre sappiamo molto poco, beh c'è sempre qualcosa da scoprire. 

Ovviamente, Río Sol - Una storia di speranza è, prima di tutto, un libro sull'avventura e lo spirito imprenditoriale. Una storia fondamentalmente umana su amori e passioni, su persone che raggiungono la felicità e allegria, che così bene si traducono nel vino, e a quella che arriva sempre dopo di un lungo e tortuoso cammino.

Con Río Sol, Calazans non ci offre un libro, ma un brindisi per il futuro e la fede. Un libro da degustare.
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Scrittore, ex triatleta e amante del vino
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Capitolo I - Incontri e malintesi
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Non sprecarti a cercare qualcosa che già è destinato ad essere.

Il sole iniziò a perdere la sua brillantezza e il calore si placò, creando un ambiente romantico e accogliente. Petrolina, nel Sertão de Pernambuco, città centenaria, durante tutto questo tempo ha aperto le sue porte a persone, di tutto il Brasile e di altri paesi, che, lì. desideravano vivere o avviare un'impresa. Molti videro nella città il luogo ideale per vivere e investire allo stesso tempo.  

Questo mix e la crescita della città, inclusa una piccola popolazione che divenne cosmopolita, dinamizzarono il settore agricolo, e puntarono il mirino verso diversi vigneti -che trovano, nel clima, il fattore perfetto per produrre vini fini e coltivare frutta.

Fu precisamente in questo paradiso dove André e Adriana scelsero di vivere e investire, dopo aver vissuto per anni nella città più grande dell'America Latina, San Paolo.

Quando hanno creduto alla fede come strumento rivoluzionario, videro in questo sito l'opportunità di cambiare paradigmi e stabilirsi nella terra benedetta da San Francesco. Si può vedere, quindi, il cambio estremo nelle loro vite, quando diedero vita al desiderio di investire coltivando uva e di avere la produzione di vini in un luogo determinato chiamato Paralelo ocho.  

Tra le turbolenze delle visite quotidiane, sempre sorridente e attento, la squadra del giovane commentatore riceveva tutti gli invitati desiderosi di conoscere i segreti più profondi del vino che si produce lì, così come il glamur e l'allegria che offre la bibita.

Libero dagli obblighi della squadra, a volte, Rafael, che supervisionava la marca e il marketing della bibita bevuta come il nettare degli dei, a prescindere dall'essere più giovane dell'idromele, si preparava per la sua abituale ora felice.  Se la svignò e si diresse al letto del fiume per contemplare il più impressionante tramonto che Pernambuco poteva offrire.

Erano poco più delle cinque del pomeriggio quando Rafael uscì dalla struttura dell'ufficio in cui lavora, scese tranquillamente sulla riva del fiume, portando un cestino da picnic.  Al suo interno c'erano due bottiglie di vino rosso, formaggio, pane e acqua minerale, come se aveva un appuntamento con qualcuno.

Adriana e il commentatore André Elías osservarono come si ritiravano tutti gli oggetti che erabno stati utilizzati per il pranzo e per la degustazione di vini da parte degli invitati che avevano assistito al tour del vino di questa mattina, pensando già a preparare la loro partenza verso Petrolina, dove vivevano. 

Felice, Rafa, come lo chiamavano alcuni, incluso i suoi amici più intimi, scendeva lentamente sul sentiero ripido che conduceva alle rive del fiume San Francisco. I visitatori del vigneto andavano di punto in bianco, cercando di orientarsi in quella immensità. Si preparavano per prendere gli autobus e tornare a casa o agli hotel dove alloggiavano, lasciandosi dietro una storia di apprendimento nel tour che offriva la tenuta Santa María. 


- Buonasera! Rafael salutava la gente che incontrava sul suo cammino - alcuni gli rispondevano aggiungendo il suo nome.

- Buonasera, Rafael - i più intimi lo chiamavano Rafa.



Durante il viaggio per il corto sentiero, si incontrava con la gente mentre andava nel suo posto preferito sulla riva del fiume San Francisco, sotto un vecchio albero piantato dal patriarca della famiglia Elías.


- Oggi fa un caldo infernale. Menomale che abbiamo questo incredibile fiume - pensava Rafael mentre passava, sentendo già ila brezza fresca che veniva dal fiume.



Rafael arrivò a destinazione e, senza nessuna fretta, cominciò a prendere alcune cose dal cestino. Cominciò con il mettere sul suolo una coperta a quadri rossi e bianchi, forse cercando di copiare un ambiente rustico locale, collocandolo molto vicino al tronco dell'albero, che offriva, oltre all'ombra, un tocco speciale che si trova solo in quelle caratteristiche città europee. Si guardò attorno, fissò gli occhi sull'immensità del canale, collocò il cestino sopra la coperta e aprì un piccolo banchetto d'alluminio sulle bande di plastica colorate, lo spazio adeguato per sedersi.  Senza nessuna preoccupazione, si sedette, ancora una volta incantato dalla finezza del fiume, osservando la riva opposta, che era distante circa 300 metri, precisamente nella città di Juazeiro, uno dei luoghi culturali di Bahía, e respirò profondamente.  Dopo aver aspirato l'aria pura del fiume, tirò fuori il contenuto del cestino e, quando afferrò la prima bottiglia di vino, sentì che il silenzio rompersi; era una voce dolce e melodiosa, quasi come una canzone, con un leggero tocco di accento straniero.

- Buonasera!

Rafael alzò la vista e si rese conto che non era solo una voce, bensì che quella donna che era in piedi davanti a lui era estremamente bella.  Sembrava magico ammirare l'immagine del suo viso mischiata con la chioma dell'albero, la brillantezza che il sole ancora emanava,e, in maniera molto gentile si diresse verso di lui, in quel languido e delizioso saluto.  La cosa più curiosa fù che quella dea riuscì ad accedere a quel luogo totalmente privato, l'unico suo, che aveva le sere come testimoni principali, che era esclusivo e nel quale solo una dea poteva accedere.  Si avvicinò, passo dopo passo, avendo il fiume come osservatore, riempiendo la sua anima di dubbi al sapere della sua affascinante reputazione, ben conosciuta dai migliori cantanti del Nord-Est, sembrò come un miraggio. 

- Buonasera, signorina.


- Mi chiamo Juanita López Rodríguez, ma i miei amici e la mia famiglia mi chiamano solo Juanita.

- Ora che siamo arrivati alle presentazioni, devo rivelare il mio nome:  Rafael Gonçalves Albuquerque Elías.  Tuttavia, i miei amici mi conoscono come Rafael. Comunque, puoi chiamarmi Rafa, se vuoi. Hai un accento strano. Sei spagnola? Il tuo accento sembra latino!

- Sei la prima persona che mi dice di avere un modo strano di parlare.



- Vuoi sederti?

Domandò Rafael senza togliere lo sguardo dagli occhi di Juanita, che era diventata ancor più bella con il riflesso dei raggi solari sui suoi capelli. Tuttavia, sembrava timida, e il suo viso arrossiva con gli sguardi indiscreti di Rafa.

- Meglio di no!

Rispose, ancora imbarazzata e incapace di nascondere i segnali che mostravano che si era innamorata a prima vista dell'uomo che aveva davanti.

Rafael guardava Juanita, dai piedi fino all'ultima ciocca di capelli, cercando di trovare l'amore e le energie vitali tra quelle curve naturali e quelle protuberanze fatte di fuoco che emanavano i suoi fianchi e le fiamme che stavano sul suo seno. 

Al non poterla toccare per il distanziamento sociale imposto per il Covid, si considerava fortunato anche solo osservando i gesti più delicate di quella ammirabile donna.


- Che fa una donna così bella a quest'ora sulle rive di questo magnifico fiume? Non dirmi che sei la Madre del Agua! 

- Madre del Agua? - cos'è una Madre del Agua?



- Lei è un personaggio fenomenale.


- Ti dispiacerebbe raccontarmi di più su questo personaggio?



- Certo! Perchè no?

- sono tutt'orecchi.

Rafael si schiarii la gola e cominciò a recitare lentamente una delle più belle favole creato dai pescatori che vivono avventurandosi nell'immensità dei canali brasiliani. 


- Parlerò di quello che ho imparato dai libri, specialmente perchè non sono mai entrato in contatto con la Madre del Agua, anche camminando tutto il tempo qui al lato del fiume.



L'iimagine che si ha di Iara o Madre del Agua è, in generale, di una sirena, a volte bionda, donna dalla vita in su, pesce dalla vita in giù, riposando su uno scoglio e cantando. Con il suo canto, seduce l'uomo che passa lì vicino, al marinaio o al vagabondo. Per seguirla nelle profondità marine, affogano. Secondo il folclorico Luís da Câmara Cascudo, si tratta di un mito originario dell'Europa che arrivò in Brasile nella seconda metà del XIX secolo. La sirena fa parte della mitologia di vari popoli europei. La menzionano dall'Odissea di Omero, del IX secolo a.C. Tuttavia, per colpa di Omero, viene rappresentata come mezzo uccello e non come pesce.


- Mi piace! La storia mi ha catturata e già mi sento come una Madre del Agua- esclamò Juanita, sorridendo a Rafael, che tratteneva il sorriso sotto la mascherina il cui candore ne risaltava il rossastro dei suoi capelli. 

- Sono quasi sicuro che sei una Madre del Agua, anche quando comparo la vista dei questo grande fiume con la tua grande bellezza- le disse sorridendo e muovendo il suo braccio destro, come se volesse interferire nel quadro diviso da Dio tra il sole e il fiume.



Rideva discretamente, il viso niveo e arrossato, contrastando i suoi capelli rossi, grandi occhi azzurri in armonia con le sopracciglia fini, labbra pronunciate, mento delicato e orecchie piccole. Fisico a clessidra, fianchi prominenti, seno sporgente.  Tutto questo stava davanti a Rafael in quel magico crepuscolo.


- Ho visitato il vigneto e godermi la bellezza del fiume San Francisco, non c'è niente di simile da dove vengo io!

- A giudicare dal tuo accento, non è difficile notare le tue origini spagnole.



- Si! Sono argentina.

Una sorella! Però ti prego, non parliamo di calcio!

Risero insieme ed iniziarono a sciogliere la tensione latente dei primi momenti, ora lei si stava intrattenendo con il modo nel quale Rafael apriva la bottiglia di vino, lasciandosi coinvolgere completamente con ogni movimento che lui faceva in quel processo.

La passione e il fascino diedero modo alla freccia di Cupido di attraversare il cuore di Rafael. Il linguaggio antico e popolare, con radici nella mitologia greco-romana, si applica in maniera impattante nel momento in cui è stato vissuto allora.  Quello succede quando l'angelo alato mira al cuore, che soffre cambi di tutti i tipi - il cuore batte velocemente, si sente fuoco in petto per i feromoni, quando ci imbattiamo con chi giudichiamo la nostra anima gemella. 

Secondo l'etimologia della parola, feromone viene dal greco phero ("trasmettere") e da ormonale, anch'essa di origine greca (ὁρμή), "eccitare"  In breve, il feromone si classifica come un gruppo di sostanze chimiche che, diffuse tra esseri della stessa specie, scatenano reazioni specifiche nei suoi individui.  

Quando si tratta di attrazione sessuale, i feromoni sarebbero i responsabili della chiamata "chimica", molto comune nelle coppie che hanno una vita sessuale felice. Questo miscuglio di componenti chimici, seconfdo gli esperti, affligge dall'odore (principale prova della presenza di feromoni) fino ai gesti, la postura, lo sguardo e la forma di sedurre. 

Non è casuale che ci siano persone considerate lontane dallo standard di bellezza attuale però che sono considerate come maestri dell'arte di "espirare fascino" A differenza di quello che molti credono, i feromoni non sono ormoni prodotti dal corpo. Si tratta di una fragranza corporale unica, e non esiste un ragionamento logico o intellettualizzato che confermi che i feromoni avrebbero un un potere di attrazione maggiore o minore.

"I feromoni sono una composizione, una combinazione di differenti parti". Sono la disposizione, la produzione e la condizione corporale che comprendono non solo l'odore, ma anche i gesti, la postura, il comportamento, lo sguardo ed una serie di aspetti individuali che permettono questa attrazione verso altre persone", spiega il medico ginecologo ed esperto di sessualità, Marino Pravatto Júnior. 

Questo colpo di fulmine che accarezza Rafael e Juanita è la stessa chimica che affligge la mente di quasi tutti gli innamorati, confonde il cervello e ha riflessi in tutto il corpo.

Tutta questa chimica dà luogo ai sospiri, ai sudori, agli sguardi persi e a tutti i sentimenti comuni a quelli che si sentono affascinati da qualcuno. Siccome che le prime sensazioni nascono dentro il cervello, si impadroniscono dei risultati di una combinazione di componenti che si sommano a fattori fenotipici e genetici capaci di portare i suoi prescelti in cielo o all'inferno, nel caso che non ci sia corrispondenza. 

Quando c'è attrazione verso un'altra persona, la chimica si produce con sostanze che provocano sintomi così intensi che risultano travolgenti per la mente e il corpo.  Ci sono prove psicosomatiche, come l'aumento della pressione arteriosa, la frequenza respiratoria, i battiti del cuore e la dilatazione delle pupille. Se a questo si aggiunge la vittoria, la pelle d'oca e l'arrossimento tendono ad essere più intensi. 

- Vorresti un calice di vino?

- Come potrei? Hai solo un calice!


- Non sottovalutare il potere di un uomo che contempla il tramonto del sole con un fiume misterioso. Con l'arte della magia, possono apparire due calici. Però prima, siediti, ti va?



Rafael si alzò ed offre un piccolo sgabello a Juanita, che lo prese timidamente tra le sue mani e si sedette, in modo che il tronco dell'albero juazeiro separasse i due corpi.  Anche così. cercò di mantenere lo sguardo sul fiume, in maniera tale da poter lanciare sguardi anche a Rafael sul lato sinistro.

Secondo il sito web Naturaleza Bela, l'albero juazeiro ha le seguenti caratteristiche:

Nome scientifico: Ziziphus joazeiro Mart. 

Famiglia: Rhamnaceae.

Sinonimi: Zizyphus. gardneri Reiss.

Nomi comuni: nomi popolari - juazeiro, joazeiro, joá, juá, juá-espinho, juá-fruta, enjuá e laranjeira-de-vaqueiro.  

Origine/significato del nome: il nome del frutto - juá - ha origine tupí e viene da "a-ju-á" che significa "frutto nato dalle spine". 

Distribuzione geografica: Piauí, Ceará, Paraíba, Rio Grande do Norte, Pernambuco, Alagoas, Sergipe e Bahía. Cresce nei campi aperti o nella Caatinga dei deserti situati in quello che viene chiamato il "Poligono della Siccità".  

è una pianta sempreverde, con caratteristiche esclusive delle zone umide della regione semi-arida.  Il suo profondo sistema radicale gli permette di drenare l'acqua sotterranea per mantenere il suo colorito verde anche durante la stagione secca.

L'albero juazeiro cresce quasi con tutta sicurezza nei luoghi dove c'è molta acqua sotterranea, su terreni umidi o ambienti simili.  Quando nasce fuori da questi luoghi, per sopravvivere durante la stagione secca, si spoglia delle sue foglie, come i suoi simili della Caatinga.

Abitudini e grandezza: è alto da quattro a dieci piedi, cresce con una grandezza variabile, dipende dal luogo dove fiorisce. In buone condizioni di acqua e fertilità del suolo, può arrivare anche a dodici metri e in misura proporzionale alla sua chioma, che generalmente cresce quasi fino a toccare il suolo. Il tronco può essere semplice o diviso in distanze che variano dalla base, avendo dieci o più metri di altezza e sessanta o più centimetri di larghezza, con spine dritte, corteccia cinerea, nervature della corteccia longilinee e poco profonde e lisce; di forma arrotondata, coperte da piccioli e peduncoli, di debole pilosità, visibili solo con l'ausilio di una lente di ingrandimento.  

Foglie: da cinque, sette, fino a dieci centimetri di lunghezza e da tre a cinque centimetri di larghezza, picciolate, di forma ovale larga, ricurva alla base, appuntita, leggermente coriacea, liscia, un po' lucida, dentata, ma pubescente nelle nervature del lato dorsale, di colore verde forte, quelle in basso sono per lo più ellittiche, ottuse e altre più piccole; stipole spesso caduche, che diventano spine dritte, a forma di punzone.  

L'epidermide superiore delle foglie di questa pianta ha carenza di peli e stomi.  Le sue cellule hanno pareti sinuose, che aumentano la loro resistenza a compressione. L'epidermide inferiore ha molti stomi di tipo comune e con peli semplici, unicellulari. Spicca la forte presenza di nervi, che da a queste foglie un aspetto coriaceo. 

Fiori: piccoli, uniti in infiorescenza ascellare cimosa, con rami pelosi.  Infiorescenza in cime quasi rotonde, multifloreali, peduncoli corti-dicotomici, simili o un po' sopra il picciolo; fusto da 4 mm a 5 mm di lunghezza, petali piegati, da ungula lineare e lamina arrotondata. Fiorisce a novembre-dicembre.

Proseguendo con le lezioni di Naturaleza Bela, il frutto viene descritto come una piccola drupa, arrotondata, da approssimativamente un centimetro e mezzo a due centimetri di larghezza il frutto Juá già è completamente cresciuto, con un peso di due grammi, di colore marrone giallognolo, leggermente rugoso.  La parte carnosa è commestibile, ricca di vitamina C, di color crema e fino a 3mm di spessore. Il suo osso è color marrone scuro, come obovato, e con una superficie grinzosa. 

Uso: Ziziphus joazeiro, oltre ad offrire un'ottima ombra, il limero, ricco di saponine, funziona come dentifricio quando viene raschiato; è un'eccellente tonico capillare quando viene infuso o macinato.  Le sue foglie hanno una infusione stomacale, e l'acqua del juá si utilizza per ammorbidire e schiarire la pelle. Su hoja tiene infusión estomacal, y el agua del juá se utiliza para suavizar y aclarar la piel. Inoltre, fornisce anche una cascata di protezione per il compagno nato recentemente davanti al Viejo Chico.

Rafael servì immediatamente a Juanita un calice di vino.

- Dov'è il suo calice, Sig. Mago?


- Proprio qui - rispose Rafael, alzando la bottiglia, pronto a brindare. Entrambi brindarono con il calice e la bottiglia e, sorprendendo Juanita, Rafa portò la bottiglia alla bocca, provò il vino e concluse:

- Questo vino è meraviglioso! ¡Solo Paralelo Ocho può produrre qualcosa così!



Unendosi al suo ospitante, Juanita portò la bottiglia sulle sue labbra, provando uno dei vini buoni prodotti dagli Elias.

- Molto buono, in effetti!


- Si! Un vino eccellente. Riguardo il calice, ti avevo detto che ne avrei procurata una.



Entrambi risero come se si conoscessero da sempre e l'appuntamento era programmato, avendo come testimone principale il sacro e leggendario fiume San Francisco.


- Non è splendido questo momento, quando il Sole si posa sul fiume, riempiendolo di luce e creando questo spettacolo uncico che, per fortuna, noi, gente comune, abbiamo l'opportunità di dilettarci da questo posto così speciale? 
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